3° incontro: LA BUONA NOTIZIA

L’uomo dopo il peccato non riesce più a risalire a Dio, allora Dio scende verso l’uomo FACENDOSI UOMO (Gesù è un PONTE tra uomo e Dio). E’ il mistero dell’INCARNAZIONE. 

Misteri della nostra fede: 
* UNITA’ e TRINITA’ di DIO





* INCARNAZIONE, PASSIONE, MORTE e RESURREZIONE di GESÙ.

Abbiamo perso la comunione con Dio (peccato originale) → Per tornare a godere di questa comunione (il Paradiso terrestre!) dobbiamo tornare ad accogliere l’amore del Padre → Ma da soli non siamo capaci (schiavitù del peccato) → Allora il Padre manda il Figlio a riportarci questo amore (Spirito Santo) e a ricostruire questo legame attraverso il sacrificio di Sé (croce).

INCARNAZIONE: Dio SI FA UOMO per riconciliare l’uomo con Dio, per cancellare il peccato che c’era stato, per RIPORTARCI IN COMUNIONE COL PADRE. 

Nelle altre religioni, Dio si manifesta, appare in forma umana, ma mai diventa uomo. 

Gesù invece entra nella storia dell’umanità per riconciliarla, rimedia alla MANCANZA D’AMORE con un ATTO D’AMORE: dà la vita per noi (SACRIFICIO DI SÉ).

SACRIFICIO: I sacrifici sono parte antichissima della religiosità umana.

Ti ho fatto un torto, ti chiedo perdono, ti faccio un regalo (animali, cibi, a volte anche esseri umani!). Lo immolo, lo brucio, il fumo sale a Dio che riceve il mio sacrificio, lo mangio per beneficiarne. Non poteva esserci regalo più grande di GESÙ STESSO (l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo).

REDENZIONE (dal latino redimere = riscattare lo schiavo): essere riscattati da Gesù che, offendo se stesso, ci libera dalla condizione di schiavi del peccato.

TRINITÀ: Un solo Dio, una sola sostanza ma tre persone, che non si distinguono per il corpo (che non hanno), ma per la loro RELAZIONE, che è relazione D’AMORE. 

Il Padre ama il Figlio, che ricambia pienamente questo Amore (che è lo SPIRITO SANTO).

È come nella coppia: il LEGAME che unisce i due non è la parentela, ma l’AMORE (donato, accolto, ricambiato), legame talmente forte che “i due lasceranno il padre e la madre e saranno una carne sola”.

“Lo Spirito di Dio abita in voi” (Rm 8, 9). In noi c’è lo Spirito Santo che grida “Abbà, Padre! ” (Rm 8, 15). Lo sentiamo questo grido?

Il Padre fa con noi la stessa cosa che fa con il Figlio: ci dona il suo Amore.

E noi dobbiamo fare col Padre la stessa cosa che fa il Figlio: ricambiarlo.

Per questo ci chiamiamo FIGLI DI DIO, perché col Battesimo Dio ci dona il suo Amore (lo Spirito Santo) e la capacità di ricambiarlo!!! 

Per TORNARE IN COMUNIONE COL PADRE dobbiamo accogliere questo amore (Spirito) che Gesù è venuto personalmente a consegnarci (a prezzo della sua vita) e ricambiarlo in pienezza.

Dio ci manifesta il suo amore con 
l’ INCARNAZIONE (Dio si fa uomo per redimerci)

la CROCIFISSIONE (Gesù sulla croce “consegnò lo spirito”, offre se stesso in sacrificio!)

il BATTESIMO (Dio ci dona il suo Spirito e ci fa figli!)

ogni volta che ci DONA lo SPIRITO SANTO.

CROCIFISSIONE: Il nostro simbolo è un cadavere appeso a una croce!!! Perché? Perché vedendolo possiamo dire: ”Guarda fino a che punto Dio ci ha amato!”.

Gesù Crocifisso per i Giudei è uno “scandalo”, per i pagani una “stoltezza”, per noi è amore assoluto! (1Cor 1, 23)

La CROCE (chiamata TALAMO/trono/altare nella liturgia del Venerdì Santo) è il momento culminante della sponsalità di Cristo. Gesù ha vissuto con la Chiesa (=noi) una sponsalità profonda, perché ha vissuto una donazione completa di sé (il Matrimonio è dono completo di sé all’altro!)

Nozze dell’Agnello con la Sposa (=Chiesa).

Dio arriva a morire per noi (ci dona tutto se stesso, anche la vita), per restituirci le chiavi del Paradiso!

Gesù non muore per TUTTI noi, ma per CIASCUNO di noi! E chiama ciascuno a vivere una COMUNIONE SPONSALE con Dio. È vertigionoso!!!

EUCARESTIA: sacrificio offerto da Gesù (uomo e Dio) con lo scopo di riportare gli uomini in comunione con Dio. I beneficiari dei sacrifici erano coloro che ne mangiavano.

Gv 6: (dopo la moltiplicazione dei pani, la folla cerca Gesù ed egli parla loro del Pane del cielo)

· Le folle cercano Gesù perché hanno visto dei SEGNI (moltiplicazione pani).

· “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?”. Gesù risponde: “CREDERE”.

· “Mosè ha dato ai padri la manna come segno, tu quale segno ci dai?”. “Il Padre mio vi dà il Pane dal cielo, quello vero… IO SONO IL PANE DELLA VITA”! Gesù insiste sul CREDERE per avere la VITA ETERNA, non sul FARE!

· “Chi MANGIA questo Pane vivrà in eterno”, così come nei sacrifici antichi solo chi mangiava la carne dell’offerta entrava in comunione con Dio, riallacciava il patto infranto.

Mt 26, 26 = Lc 22, 19 “Prendete e mangiate, questo è il mio corpo…” Gesù consuma se stesso in sacrificio e ci chiede di parteciparvi. È un offerta sovrabbondante, che basta per sempre! La Messa è quel sacrificio di 2000 anni fa, non è qualcosa di nuovo, ci fa presenti anche noi nel Cenacolo con gli apostoli.

Allora l’EUCARESTIA è la VIA attraverso la quale entriamo in COMUNIONE COL PADRE, il ponte che ci permette di ripercorre all’indietro la strada verso il Paradiso terrestre!

L’Eucarestia ci è donata mediante la CHIESA.

CHIESA: ce l’ha consegnata Gesù (Mt 16, 18 primato di Pietro) come mediatrice, il cristianesimo non è diretto. È come Pietro, santa e peccatice! Ha da Gesù il potere di:

· LEGARE e SCIOGLIERE (Mt 16, 18)

· Rinnovare il SACRIFICIO EUCARISTICO (Mt 26, 26 “Fate questo in memoria di Me”)

· PREDICARE il Vangelo (Mc 16 “Andate e predicate il Vangelo”)

· RIMETTERE I PECCATI (Gv 20, 22-23 “Ricevete lo Spirito Santo: a chi rimetterete i peccati saranno rimessi…)

Confessione: per avere la remissione dei peccati, bisogna confessarli. Mediazione della Chiesa (il Cristianesimo non è diretto). S. Tommaso si confessava tutti i giorni! 

Con la Confessione RINNOVIAMO il nostro Battesimo, rovinato dai peccati (è il “battesimo delle lacrime”!)

FRUTTI del SACRIFICIO di GESÙ: è il DONO dello SPIRITO SANTO (grande sconosciuto!).

Morendo Gesù ci dona lo Spirito Santo, che realizza la REDENZIONE (= ricollega l’uomo a Dio)

· Noi siamo separati dal Padre

· Dio vuole riportarci in comunione (= legame d’amore) con Sé

· Il Figlio di Dio si fa uomo

· Gesù come uomo, offre a nome dell’umanità il suo sacrificio d’amore, per riparare la mancanza d’’amore di Adamo ed Eva

· Ricrea il legame d’amore tra noi e il Padre (ci dona lo Spirito Santo)

Battesimo: da semplici “creature” di Dio, diveniamo “figli” di Dio, oggetto del dono dello Spirito Santo (come tra Padre e Figlio).

Gv 19, 28 – “E chinato il capo, consegnò lo spirito”: quella morte ci ha guadagnato lo Spirito!

Come uomo, rende il suo spirito al Padre, come ogni uomo che muore.

Come Dio, consegna lo Spirito agli uomini e li redime. Consuma il sacrificio, col dono completo di sé.

La vita cristiana è centrata sul dono dello Spirito Santo.

La vita spirituale è la vita dello Spirito Santo dentro di noi.

Allora lo Spirito Santo è per noi imprescindibile, è il motore della nostra vita!

Gv 14, 16-17 – “Il Padre vi darà un altro Consolatore … lo Spirito di verità... egli dimora presso di voi e sarà in voi”. Presso di voi perché lo Spirito (dal battesimo al Giordano) dimora su Gesù che è fisicamente tra loro, e sarà in voi perché gli apostoli lo riceveranno con la Pentecoste e noi col Battesimo.

Se Gesù non fosse morto, non avremmo potuto ricevere lo Spirito Santo!

At 2 – il giorno di Pentecoste e il discorso di Pietro: la Pentecoste cambia tutto nella vita degli apostoli! Ha degli effetti evidentissimi (coraggio, profezia, visioni, guarigioni, dono lingue, miracoli). I giudei chiedono a Pietro: “Cosa dobbiamo fare?”.

* “Pentitevi” (conversione, migliorarsi, trasformarsi)

* “ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo” (immergetevi nel mistero di Gesù ricevendo il dono dello Spirito)

* “per la remissione dei vostri peccati” (il Battesimo annulla la nostra lontananza da Dio)

* “dopo riceverete il dono dello Spirito Santo” (non per i nostri sforzi, ma per il nostro pentimento).

Il cristiano è colui che si sforza di immergersi nel mistero di Dio, non uno che fa qualcosa, che tiene un certo comportamento (quello viene come conseguenza!)

At 3 – la guarigione dello storpio di Pietro e Giovanni: è un effetto dello Spirito Santo! Qualcosa è cambiato in queste persone, che non temono più oltraggi, minacce, prigionia, anzi, ne sono lieti!

Gv 10 – “Voi farete cose più grandi di me”
At 8 – “Date anche a me questo potere”: Simone il mago si rende conto del potere dello Spirito, tanto che lo vuole comprare!

È chiaro che il dono dello Spirito Santo ha i suoi “effetti collaterali”, non ci lascia come prima. Ma perché si manifesti, perché faccia “miracoli”, ci sono delle condizioni:

1. averlo ricevuto (Battesimo)

2. crederci (Gesù a Nazaret non può fare miracoli perché non trova fede, e così anche in noi!)

3. predicare (Mc 16, 15: i “segni” si manifestano per confermare la predicazione)

Allora ecco la BUONA NOTIZIA: 

possiamo tornare in Paradiso, possiamo essere felici, possiamo vivere in comunione con Dio anche se l’avevamo persa, non finisce tutto qua! Essere cristiani non è osservare delle regole, ma qualcosa di molto più bello e avvincente!

Bisogna annunciare questa buona notizia e nell’annuncio possono succedere cose strane (anche oggi!) per dare credibilità a questo annuncio.

Lo SPIRITO SANTO ci cambia la vita… e voi lo avete ricevuto… Pensateci per il vostro Matrimonio!!!

MATERIALE: allegato n° 3 (foglio con i brani biblici sulla vita di Gesù)
